
••11ASSISI / TODI/BASTIAGIOVEDÌ 9 DICEMBRE 2010

— ASSISI —

L’APPELLO è stato lanciato da
Edo Romoli, consigliere del Pd, e
subito ripreso dal sindaco Clau-
dio Ricci; la speranza è che ora la
mobilitazione bipartisan sia real-
mente convinta, decisa, concreta
per il bene reale dei cittadini.
«Il consigliere Romoli propone
un consiglio comunale aperto per
sostenere ulteriormente, come
stiamo facendo da circa tre anni,
la necessità di nomina del prima-
rio in Ostetricia e ginecologia da
parte dell’Asl n.2 e della Regione

Umbria — dice Ricci —. Apprez-
ziamo la proposta visto che come
amministrazione abbiamo già atti-
vato molte iniziative per sostene-
re la richiesta».
La nomina del primario consenti-
rebbe alle partorienti di avere un
punto di riferimento e al nosoco-
mio di Assisi di aumentare il nu-
mero delle nascite, calato negli ul-
timi anni sia per l’apertura del
nuovo polo ospedaliero di Foli-
gno sia per la mancanza, all’ospe-
dale assisano, di un primario fis-
so. Il mantenimento del punto na-
scita (anche per il supporto, in ter-
mini di anestesisti che questo può
dare al reparto pronto soccorso e
chirurgia) viene visto come fonda-
mentale per la valorizzazione e il
potenziamento dell’ospedale di
Assisi che, vista l’ottima localizza-

zione ambientale, può svilupparsi
come nosocomio capace di svolge-
re molto bene una serie di servizi
di base e cui aggiungere alcune
nicchie di specializzazione, anche
a supporto degli ospedali di Peru-
gia e Foligno. Romoli, dal canto
suo, nella sua richiesta di consi-
glio comunale, aveva evidenziato
come a nulla siano valse le reitera-
te sollecitazioni del consiglio co-
munale e di tutte le forze politi-
che per far si che venisse sostitui-
to il primario e garantire la conti-
nuità assistenziale e la tranquilli-
tà psicologica delle partorienti
«Niente di tutto questo, ma pro-
messe e lungaggini incomprensi-
bili — dice l’esponente del Pd —

sino alla soluzione che ha incarica-
to il primario di Marsciano di co-
prire part-time le esigenze
dell’unità operativa di ginecolo-
gia ed ostetricia di Assisi. Una so-
luzione provvisoria e inadeguata,
un comportamento inaccettabile
che cancella, tra l’altro, anche gli
impegni assunti dall’assessore re-
gionale alla sanità nel consiglio co-
munale aperto tenutosi in Assisi
il 25 gennaio 2007. Alla presiden-
te Marini chiediamo di onorare
gli impegni assunti allora a nome
della giunta regionale. Assisi non
può continuare a essere usata per
le preferenze da elargire nelle
competizioni elettorali e poi getta-
ta nel dimenticatoio politico».

Maurizio Baglioni

— DERUTA —

BANCA MONTE dei Paschi di Siena e
Confartigianato Imprese Perugia hanno
siglato nei giorni scorsi un nuovo proto-
collo di intesa, volto a favorire la crescita
e lo sviluppo delle imprese artigiane asso-
ciate. E’ un’iniziativa importante in un
momento di mercato come quello attua-
le, reso difficile da scenari finanziari pro-
fondamente mutati e da fattori congiun-
turali che impongono alle imprese nuove

spinte positive. Più in particolare, con la
sottoscrizione dell’accordo Confartigia-
nato e Montepaschi intendono favorire
lo sviluppo di un nuovo modello di rela-
zione tra le imprese associate e la banca.

Le linee di finanziamento strutturate su
interventi differenziati per tipologie di in-
vestimenti, durata e spread secondo i ra-
ting attribuiti alle controparti, saranno
concessi alle imprese associate a Confarti-
gianato Imprese Perugia, con un plafond
di 30 milioni di euro, disponibile fino ad
esaurimento degli importi stanziati, e co-
munque non oltre il 30 giugno 2011, sal-
vo proroghe. Nello specifico l’accordo
comprende un supporto concreto ai pro-
getti delle aziende associate a Confartigia-
nato Imprese.

ASSISI ROMOLI: «CONSIGLIO APERTO SULLA SANITA’»

«Qui aumentano le nascite
Serve subito il primario»
Appello bipartisan del sindaco Ricci e dell’opposizione

— BASTIA UMBRA —

PROSEGUONO le
iniziative della farmacia
comunale mirate a
promuovere una corretta
educazione della salute. In
questo contesto è stato
organizzato per domani,
alle 21 nella Sala del
Consiglio comunale, un
incontro sul tema “La tua
salute è al primo posto?”.
Con l’occasione saranno
presentati i risultati del
progetto ‘Prevedi’, varato
dal coordinamento
Farmacie comunali di
Perugia che ha come
partner l’Istituto dei
Tumori di Milano, con
l’adesione delle Farmacie
comunali di Bastia che
hanno avviato, lo scorso
aprile, un monitoraggio su
soggetti con sindrome
metabolica alterata tra i 45
e i 65 anni. «Come
avevamo previsto – rileva il
dottor Antonio Tabascio
(nella foto), direttore delle
farmacie comunali — 150
persone sono state
sottoposte a controlli
periodici sui
comportamenti di vita, con
il risultato che le singole
situazioni in questi mesi
sono migliorate in maniera
evidente».

— BASTIA UMBRA —

SEMBRAVA SCONTATO che
il sindaco Ansideri avrebbe tenu-
to solo per qualche mese la re-
sponsabilità diretta dei Servizi so-
ciali, dopo le dimissioni da asses-
sore nell’estate del 2009 di Anto-
nio Bagnetti. Invece è un incarico
che continua a svolgere da 16 me-
si con crescente entusiasmo. Lo
dimostra l’ultima uscita pubblica
in occasione della serata convivia-
le per premiare i vincitori dell’Un-
dicesimo Trofeo dei Centri socia-
li 2010. L’incontro di festa, nel
centro sociale di Ospedalicchio,
ha consentito al sindaco, oltre a
consegnare i premi, di parlare del-
le problematiche dei centri socia-
li. Ha annunciato l’imminente
riunione con i presidenti dei Cen-
tri per definire criteri e modalità
per le convenzioni, ormai in sca-
denza, che regolano i rapporti
con il Comune. Ha anche manife-
stato l’intenzione dell’ammini-
strazione comunale di accollarsi
la Tarsu (Tassa rifiuti solidi urba-
ni) per alleggerire le spese dei cen-
tri sociali. Però, ha rilevato anche
numerose inesattezze emerse
dall’assemblea sui centri sociali,
organizzata dal Pd. «Non possia-
mo accettare l’accusa di scarsa at-
tenzione per il funzionamento
dei centri sociali — ha sottolinea-
to il sindaco — perché questo giu-
dizio non tiene in alcun conto il
lavoro che abbiamo dovuto impo-
stare, rilevando che da anni non
veniva esercitata alcuna verifica
sull’attività dei centri sociali. Re-
spingiamo, perché falsa, l’accusa
di strumentalità per aver chiesto
ed insistito di rimuovere le mac-
chinette mangiasoldi. Le ‘new
slot’ sono un problema solo per
quei centri sociali che ancora og-
gi le mantengono, non più di due
su 10. Di questi e altri problemi –
ha concluso – parleremo più diffu-
samente con i presidenti dei cen-
tri nel corso dell’incontro, ormai
imminente».

DERUTA SIGLATO L’ACCORDO TRA CONFARTIGIANATO IMPRESE PERUGIA E MONTE DEI PASCHI DI SIENA

Nuovo protocollo d’intesa per favorire la crescita delle aziende

TUTTI UNITI
Claudio Ricci su Ginecologia: «Già attivate molte iniziative in merito»

EMERGENZA
Il consigliere del Pd
scrive alla presidente
della Regione Marini

BASTIA UMBRA

La Farmacia
comunale
educa i residenti
alla salute

BASTIA UMBRA

«Ci accolleremo
la Tarsu
per aiutare
i centri sociali»

FINANZIAMENTO
Plafond di trenta milioni
Ovbiettivo: garantire liquidità
alle attività produttive

— CASTELNUOVO —

VIENE INAUGURATO alle 16 il Centro diurno disabi-
li realizzato nei locali dell’ex scuola elementare. Il Cen-
tro, servizio socio-sanitario gestito dall’Usl, ha la finalità
di accoglienza diurna a carattere socio-riabilitativo ed
educativo; è destinato alle persone in età giovane-adulta,

con disabilità grave che, al termine dell’obbligo scolasti-
co, non possono essere inserite in situazioni di lavoro. Si
rivolge a disabili gravi residenti nel territorio della zona
sociale che riguarda i Comuni di Assisi, Bastia Umbra,
Bettona, Cannara e Valfabbrica, in età giovane o adulta,
di norma dai 16 ai 55 anni. Sarà aperto, di norma, dal lu-

nedì al venerdì, per otto ore al giorno. Tale servizio inten-
de offrire sostegno ed aiuto al soggetto disabile e alla sua
famiglia, supportando ed integrando la necessità di assi-
stenza, educazione e riabilitazione. Si colloca in una rete
di servizi e interventi di domiciliarità differenziati, ma in-
tegrati.

ASSISI Il Centro diurno per disabili diventa realtà: oggi il taglio del nastro a Castelnuovo


